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Roberto Lowe e. gl'incontentabili. 


Parecchi personaggi ressoro già. il por- 
tafogli dello finanze in Italia, vi sl sob-| 
barcarono avvueati, banchieri, professori, 
scienziati, semplici gentiluomini, nomini 
teorici a momini pratici, ottimisti e pes 
misti, spenditori e taccagni, destri ‘e sini. 
stri, ma aliimè! a nessuno toccò la sorta di 
andar.a versi del pubblico, nessuno uscì 
dall'aula ministeriale senza aver perduto 
alquanto della fama ondo godeva quando vi 
entrò, nissino vorrispose all'anpottazione 
cho al ora di lui concepita. I ai che 
nfteuia mezzo fu lasciato) intentato, de- 
biti, imposte, economie, mutazioni di 
leggi, tutte le vie furono percorse, ma 
disgraziatamente nesenna ci menò al de- 
sidernto pareggio. La nazione progredì, 
è vero, ma con quel progresso andarono 
di conserva lo spese ‘o così noi siamo 
sempre da capo. 

T ministri italiani si possono. tattavia 
consolare, tredere clie 10 sfavore del pub 
Dlico sì attacchi inevitabilmente ai panni 
di un ministro delle finanze, checchè fat 
cia quello sventurato a pro de' suol con 
olttadixi. Essi hanno per compagno d'in- 
fortunio il siguor Lowe, che per. cinquo 
‘anni smministrò, lo; finanze: nol Gabinetto 
Britannico, e quantunque abbia operato 
in quel grado ciò che i nostri rettori non 
ebbero moi la ventura di compiere, in- 
contr viva opposizione, nplacque, ‘e fi- 
nalnente fa costretto ad accettare il 
grado di ministro dell'interno, che in 
Toghilterra è qualche cosa, di meno clie 
il cancelliere dello scacchiere. 

Quali sono le colps che gli sono im- 
patate? Non lo, sapremmo dire. preoisa- 
mente, certo sono tali cho se le commet: 
tesse in nostro ministro. gliele perdone: 
remmo agevolmente , purchè. facosse il 
deolmo del bene cha fece il sig. Lowe. E 
tuttavia la stampa di. Londra gli lancia 
spietati bottoni, il signor Gladstone è 
costretto a torgli il portafogli. SI. dice 
che egli sla stato alquanto imperioso nel 
suo dicastero, gli uni lo rimproverano di 
xrodigalità, gli altri di spilorseria, è ac- 
cusato di avere fatto qualche cattivo 
contratto par trasporto di dispaool, di a- 
vere dello maniero aspre, di non. tolle- 
rare con molta pazienza le contraddlzioni 
nol Parlamento e simili pecche, Si vedo 
che la gente insontentabile non è solo jn 
Italia, che n'a in buon dsto anche l'In- 
ghilterra. 

So gl'Inglesi sì trovassero, nelle con- 
dizioni degl'Italiani snrebbero forse. un 
po' più disposti all'indulgenza e direbbero 
amoli'essi udi plura nilent non ego paucie 
offendar maculis. Accenniamo intanto ciò 
che fece }l Lows, bersuglio di tanti aspri 
colpi. Lascinmo da parte Ia cooparazione 
ch'egli, come membro del Gabinetto, diede 
all grandi riforme compiutesi nell'ultimo 
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Ricordiamo con orrore 1 tradimenti, gli 
assassinii ed i massacri cho si commi» 
nero nell'agosto del 1800 ia Montemag- 
giore Belsito (Sicilia). 

Più nessun cittadino osava uscir di cass 
perchè un altro cittadino 0 dal tetto 0 da 
una finestra lo stendeva morto al suolo. 
Per le vie non si vedeva altro che 
gue © cadaveri. 

Militello Andrea , giovane d'anni ni 
circa, si complaceva a vedere e contem- 
Plare quella strage, quello spettacolo or- 
rendo, Siccl il cuor suo, duro già per 
natura, non poteva a tal vista che indu. 








'auiaquennio, la riforma giudiziaria, (il 
voto segreto, la'legge agraria, parliamo | 
solo di ciò ‘che concerne la spera (e' lì 
mezzi di sopperirvi, brevemente lo stato 
n cul lasciò le finanze a In affidato. 
Primioramente introdusse la più sevora| 
[econouiia, non la predicò soltanto in pa- 
role, adoperò secondo qual sistema. El 
per colorire. questo suo disegno ordinò 
‘ehe nissan: pagamento si facesse senza! 
previo avviso del ministero , contraria- 
wente a ciò che sì usava. prima, Prima 
‘ed importanto riforma e prima canta al- 
tresi pereliò contro lui si seatenassero le 
iro di oli profittava degli abusi. Ma il 
[Lowa ha, vin concetto, molto adeguato) 
‘lella risponsabilità e la teuno per noraia 
della sus azioni. 

1 paese prosperava 6 con nna buona 
‘amministrazione la prosperità del. paese 
vo di pari passo con quella. dello Stato. 
[Perciò crebbe il rendimento delle imposte 
indirette (lo più frattifere in Inghilterra), 
‘e por esso si' poterono fare. più spese 
‘senza: dissesto. delle finanze. Si! estese lo 
insegnamento, sì abolì la vendita dei 
gradi militari, sì rlordinarono le ammi- 
‘nletrazioni locali. Ma, diversamente da 
‘ciò che accade fra noi, le riformo si 
\mandavano in' atto non 
imposte, ma diminuendole. E. questa di- 
minuzione fa niente, meno che 12 milioni 
di aterlini, da 300 milioni di franchi, în 
‘quel periodo di tempo în cui si regula- 
vano agl'Italiani deî' decimi d’anmento 
‘sullo imposto dirette. Si potè pagare 
‘quolla giuggiola d'indennità per l'affare 
dell'Alabama senza ji minimo accatto , 
‘senz'alonna imposta stracedinari: 
L'esercito fu portato da 84 a 98 mila 
uomini, e ciò ance senza allargare al- 
cun disavanzo, poîché di disavanzo grande 
‘@ piccolo non si parla più nella. Gran 
Bretagna. 

Mentre noì ‘accattavamo un miliardo 

dalla Banea nazionale, ed eravamo sotto 
quell'inenbo | del corso forzato, il Lowe 
riduceva il Debito pubblico di 650 mi- 
lioni di franchi. 
Lo stesso ministro, che ama le econo- 
mie, ma non quello elie vanno sino sl- 
l'osso, trovò ancora il mazzo di spendere 
per lo helle arti, di arricchire i musei 
nazionali, comprò al prezzo di;200,000) 
fr. i ‘quadri di Roberto Peel e una ma-| 
[Gnifica ‘collezione di antichità per lire] 
1,250,000. 

Pare che dopo questi risultamenti bril. 
lanti gl'Inglesi dovrebbero emero a 
‘nai soddisfatti, certamente noi ci con- 
tenteremmo di meno. Eppure la bisogna! 
non va così e lo sgradito ministro do- 
vetto afogare alquanto il suo dispetto in 
un banchetto di coltellinai, a cui con- 
fessò non aver trovato il compenso. che 
si aspettava dopo gl'Incredibili travagli 
‘a cui s'era assoggettato, dopo aver pa 
‘nato delle notti intere al Parlamento per 
far vintero le sus. proposte. Egli è ci 
duto in disgrazia. del pubblico. E per 


























ritsi maggiormento o divontar feroce. 

Apparteneva ad una agiata famiglia, 
‘dappolché il padre suo ed il nubile zio 
'elie con lui abitava, possedevano un pa- 
trimonio di oltre 150 mila lire. 

La madre sua non viveva più: il papà, 
per educarlo come si conveniva alla sua 
‘ondizione, e particolarmente per. ingen- 
tilfine i costumi, nel 1836 lo collocò nel 
‘tollegip-convitto Vittorio Fmanuele in 
Palermo, con preghiera al rettore di 
fargli apprendere ezianzio In musica, 

Più anni picchiò il giovano Militello 
‘#01 piano-forte, € sempre etrimpellò senza 
mai poter imparare alcuna di quelle gra- 
'zloso è gentili. ariette che rallegrano 1” 
scegliova e suona) 
‘Sempre con mal garbo cose serio e truoî, 

Nel 1869 suo padre e sno. zio. farono 
presi o miseramente trucidati dai bri- 
‘ganti, ed egli, come seppe per bocca dell 
rettore Balduzzi talo trista notizia, senza 
mostrarsi puuto commosso, esclamò 

— Mi riucresce che sono ancora troppo 
Piccolo! Se i briganti hanno avnto biso: 
[gno di sangue, anch'io no ho bisogno ! 

Era già misantropo e pensioroso; dopo 














qualo motivo? per la monotonia. «La 
ento è ristucea di veder sempre lo me- 
‘desimo persono allo stesso posto. » 
Questo motivo di seontentezza nol non 
lo proviamo più, I ministri vengono, par- 
feno © tornano come in una lanterna ma- 
[gioa. Ne abbiamo viati di ‘tutti i colori è 
di tutto le fogg». Abbiamo, & vero, Ja mo- 
motonia dell'aggio , degli agenti delle 
tasso ,, dei deciui delle imposte! dirette, 
ma in compenso la varietà nello assise 
militari. Per nostra parto preferiremmo 
quasi lo monotonia di un Lowe al Mini- 
‘stero; e. nome i Francesi nou si credettero 
‘timiliati affidando lo finanzo ad nn va: 
leute atranisro , l'italiano Corvetto , così 
nol cl rassegueremuo a lasciar mestare 
dieci anni di sognito un inglese il quale 
trovasse jl modo, come il prefato Luwe , 
di scoware le 1mposto!, pagaro i debiti , 
Sostituire un sopravanzo al disavanzo e, 
per soprammeroato ,arricchisse i nostri 
musei e migliorasse l' amministrazione 
dellagiustizia. 
TA TASSA DEL MACINATO. 

Esco, secondo | dati ufiiali pubblicati dal 


Ministero, i proventi dati dalla tassa del 
cinato: 

















Nel 1869 fa di L. 17,589410 

m 1870. n n 96/057,885 

n I67l » > 44565710 

n I679 n n s0,1090%0 
Ta quota media per ibitanto nell'ultimo di 
usati anbî fa di I. 2 20, Ma il peso col 
quale il tributo; gravita ragl'Italiani, 
‘molto fra proviucia e provincia. Il massimo si 
verifica in' quella di Pisa, ove la quota. indi: 
Viduale abnus ‘8 di L. 8 55; il minimo si hal 
‘nella provincia: di Cagliari ‘in I. 0/74, Fra 
questi das estremi abbiamo: 
1° Provincie, nelle quali la quota 4 supe» 
riore a lire 9/76: 
Mantova, Lucsa, Pisa, Arerzo, Sita, Gros: 
‘seto, Roma, Ancona, Macerata, Benevento; 
Foggia, Girgenti, Caltanisetta, Siraco: 

2° Proviucie, nelle quali Ta quota 

riore @ liro 275, e superiore n lire 2 

Torino, Treviso, Piacenza, Rovigo, Bolo: 
‘gna, Perugia, Chieti, Bari, Potenza e Ca- 
tania. 

9° Provincie, nelle quali la quota, supe- 
rando lire. 2 95, è inierioro a lire 9/50: 

Vicenra, Verona, Padova, Canto, Genora, 
Firenze, Forlì, Parma, Campobasso, Trapani. 

4° Proviusie, ove la quota è inferiore a lire 
2/95, ma superiore a lite 9: 

Bergamo, Brescia, Cremona, Reggio, Mo- 
deno, Ascoli, Teramo, Salerno, Lecce, Mes: 
sin 

5° Provincie, nelle quali la quota supera 
L. 175, ma è iuferioro aL 

Udine, Alessandria, Milano, Pavia, Ravenna, 
Pesaro, Aquila, Caserta, Napoli, Avellino, |b 
Palermo, 

6° Provincie, nelle. quali la, quota è al di 
sotto di Li. 1/75: 

Novara, Sondrio, Como, Bellano, Venezia, 
‘Ferrara, Mass 
tanzaro, Reggio, Cagliari © Sassori. 

Rivoli, 19. — La Direzione del Tito a 

di Rivoli fa nuto ai siguori tiratori che; 









































oltre ni giorni di giovoli è ciomenica, Il Tiro 
[Verrà puro riaperto iu qualunque altro giorno 


mesto, cnpo, tatiturno e meditabondo; di- 
venne intollerante. 

Contava appena quindicî anni di snal 
‘età, è voleva dai suoi compagni ciò che 
volava; se veniva contrariato da qual- 
(eeduno, lo minacciava rabbiosamente di 
morte. 

Un giorne, contrariato dal condiscepolo 
Corteggiani Salvatore, lo ‘minacciò aubito 
di morte, e recossi ad afflare e ad aguz: 
Zare un coltello sopra. una pietra per 
mandar ad effetto la minaccia, 

— Pereh afîi il coltello? gli domandò 


il convittore Cicala Giuseppe, giovano 
sogli anni dieci. 

— Lo affilo per uccidere |l Corteg- 
gioni, 

— Tu scherzi. 

— Militello non scherza mai; ciò che 
dico fa; ha veduto nelle vie di Monte- 
maggiore sangue correre a rivi, no vuol 
vodero anche in collegio ! 

Ciò sentendo il giovane Cicala si oredì | 
fn dovere di avvertire tanto jì Corteg- 
iani quanto il rettore Balduzzi. 

Non avesse ‘mai per la sua vita fatta 
ni misericordiosa opera ! 











Porto Maurizio, Cosenza, Ca- {li 


qualora. vuo 0 più tiratori dichiarino di fare] 
‘almeno 200 colpi; fucendo pure. noto che il 
(detto Tir rimarrà aperto dal 19 al'26.(otto: 
bre, giorno di chinsura. 


Vercelli, 11. — Riguardo alla vertenza 
frsorta fra la vecebia e la nuora Avminiatra 














= Dovere il Consiglio. ‘d'Ammiaistrazione, |10 
favzionante anteriormente alla covacazione | 





Melli XL agosto p. pe, rimanere in ufficio fin 
Bis non nia legalmente costituito‘ Consigli 
‘geuerale cho lo deva surrogare ‘neì 15 ossi 
Ieri ‘è 9 censori; dovera npettaro ed incom- 
Hero allo statso Conaiglio di provredero esi: 
sivamente alla gestione ed amministrazione, 
Meuea incaglio ‘od opposizione; per parte de) 
uuovi eletti; sotto, le pene legali, cull'espeu: 

della sentenza senza cau- 








'zjone provvisori 
Fine. m 





ron Gusta Dfiiale dal 10 sotirro res 
1. Un regio deoreto (n. 1644), del 20 
aguito, cle da esccusione alla, dichiarazione 
fra l'Italia e. l'Impero germanico per l'am- 
missione reciproca delle. soeletà commerciali, 
industriali © Ananziorie, 
2. Un regio deereta (1. 1548), i 
agonia, che da scemi 
fra l'Italia e l'Impero germanico da una parte 
cla Confederazione nvigeta. dall'altra; allo 
scopo di deteriibare le norme relative Al tra- 
sporto, attraverso il territorio svizzero, degli 
fudivid in accordata la, consegna 
convenzione del dl ottobre 
[1871 fra l'Italia © l'Impero germanico. 

3. Un reglo decreto, del 17. agosto, 
ché nasegnia sussidi a fayore di vari comuni 
del regno per la aoatruzione è alstemazione di 
‘strade. commuali obbligatorie nella somma com- 
plessiva di L. 1,284,150, 

4. Un reglo decreto (u. DOCKXY, 
parie suppl.), del 28 agoxto, che approva Ja 
trasformazione in Società commerciale. della 
Società anonima, sedente in Catania, col ti: 
tolo di Cassa sociale di risparmio, è ue approva 
lo statuto, 

5. Disposizioni nel perssnale doi nota! 


CRONACA CITTADINA 


«n Domani © lunedi proseguiremo la 
pubblicazione noll'appetidico dal romanzo: Men: 
tore e Crilipso, il quale volge. ormai sì suo 
termine. 


© Monumento Cavour. — La let. 
tera da uoî pubblicata intorno nl monumento 
Cavour disde luogo a molto ed animate (con: 
tostazioni; molti diedero ‘torto senz'altro ni 
rigorista, altri lo difesero; per nostra. parta 
Ficersmu articoli  currispundenze nell'uno 6 
'ell'altro senso; ou potendo dar Iuogo'a tutti 
quanti eviti, risrbnido sempre il uosro giù 
lizio, pubblichiamo iutanto 

[siguora che difende il monumento. 

Ecco la lettera della signora F._M. 















































nel 
‘di atcuue figure componenti il gruppo del'mo- 
Hiumento Cavour, Fenseamenta dirò, che. tu 
[Considerazioni paiumi esagerate, Havvi, come 
'ogutti 44, due specie; di nudità: Ja casta © le 
‘aconéin. Mentre la seconda é indegna. d'esser 
tu sotto agli occhi dell'iomo onesto, la 
Hina suveco 6 fuma progevolesima pit pe 
presentare la matura nella sus intima, sempli 
cità © s'iaganna a partito chi in es 
‘Attentato all'innosenza. 
La vera. 























quinto poi a_ certe particolarità. che 
voglio speoificare, dirò | cha anolie le 
più padiche nou attingono da uu marmo le 








percorrere. i portici di Po senza che 
‘iconcezza vi cada sott'ecohi prodotta da altri 
monimienti d’iufima specie. D'altronde quasi 








— Eà ella crede che ciò io dicessi al 
Cicala sul serio? 








la quale, l'odio mortale che nutriva con- 


manzi contro il Cicali 
Verso lo ore 4 del 26 giugno 1871 





. |atero all’eloquenza, d'un’ Arp 


lettera di ura) 


Nell’acoreditato foglio da Lei diretto, vedo 
0 inserita utia lettera sulla nudità! 





prime rivelazioni. Pur troppo non si posscno 


— Anbhe per ischerzo tali cose non si 


deyono dive: consegnami il coltello. 

— Non l'ho più, l'ho gettato nel 
perzo. 

— Meno male: 


ò non pertanto esso Militello ebbe al 
subire una leggiera punizione, scontata 


tro il Corteggiani, lo ‘mostrò. quind'in- 


tatto le città Hanno /i/Joro nudi , né mi mt 
avvenne di soorger madre far lungo giro colle 
figlitole per scansare il: Nettano in Pinza 
della Signoria iu Firenze, 

Per quanto spiritose lo altre ragioni ad: 
Motte dall'egrogio. sno corrispondente , non 
‘quadeano alla questione. Non ni tratta ‘a’edi- 
Hoaro città, evi denari di Frlue, né di ast 











lo di collocare în mostra legigiadri putti che 

forse sono il più bell'elogio del mouumento 
susa iden; oscena risveglia la loro 

o sentimento arti 

pèggi, è questo assorbe ogni altro 

sentimento, ogni altra idea, FM 











© Industrie, torinest. — Irti sers 
[ja via Romm vi era un voro assembremento 
gente (per omservate. ed ammirare la etu: 
penda eeponizione di ventagli, mazze, parasoli 
‘è orabrelli dei fratelli Righin}, Questo 
in vero nella sua. specialità, per. grandiosità 
di impianto, per copia e ncelta di ‘inertan: 
fon he forse l'eguale non. 4clo în Torino; 
bemueno: in alcun'altra grande città. 


< Ceramiea.— Sita costituendo a To- 
rino una società con nn miliîme di capitale, 
'diviso/in 4,000 nzioni di L- 250, per l'impianto 
‘d'utia fabbrica di porcellane e maioliche. 

La fabbrica del signori fratelli Galli presso 
(lla barriera di Nizza, che già dA ottimi pro- 
viti, fu acquistata dilla uova Seictà per 
[servita di; punto di sviluppo) della. nuova fm- 
portante indussri 





























4 Comminsione per Ia fassa 
delle enrni, — Ti preszo medio della 
‘earn stabilito. dalla Commissione degli c 
‘denti macellai è di L. 1 86 il chilogramma, 


© Tentri. — È cominciato da parecchi 
(giorni il conceitramento degli artisti che do- 
Franuo fur parte delle proeima stagione al 
Vittorio Emanuele: Oggi e_ domani 
ring. alle prove del -Promesti Sposi ai 
onchielli e dal ballo, grande di Monplaisie 
[Brahma, elasera del #7 corrente apertura... 
di tutte la porte: che conducono al gran teatro 
di via Rossini. 

Questa sera. va in scena al Balbo l'operetta 
comica ia due atti del maestro Casiraghi, In- 

lata: Za deva in massa, 















ap 
tinatii. russi Hayd6s 6 Spille, so: 
rella è fratello, e quanto prima si produrranno 
Aulle scene di. questo teatro eseguendo atraor- 
iindri esercisi. 

I medesimi hanno ottenuto un'accoglienza 
fostosissima fn diverso città ed nltimameute n 
Milano; ovs la stampa locale ebba per. essi 
parole molto lusiaghiere. 

Fra la cperetto e le parodie, i pattinatiri 
‘non ietaranio m 
La Compagnia francese Grégoire comincerà 
le suo rappreeeatazioni al Cariguano la 
del 21 correute. 


% Giuoco del pallone. — Domai, 
alle ore $ 112 pom., avrà Juogo la prima par: 
tita della nuova compagnia toecana; 

to della medesima i giuocatori 
Berulsso Cesare, Dottori N, Oreste Cicoguini, 
‘Alessandro Consortini, Alessandro Musay, Leoni 
Giucondo, Oresta N; 
































Morti denunziati all'iffisio dello stato civi 
‘giorno 11 settembre 1878, 


Detege di Donato cav. Paolo, d'anni. 99, di 
Suuithià, benestante — Santoli Maria, id, 14, 
di Torino — Bonelli Giova 

rino — Solaro Francesca, na 
49, di Veneria Ralo, cuci 
fi id. 99, di Toriao, gioielliere — Più 5 
fiori d'anni 7, 
















‘Nusoite dichiarate all'ufficio dello atato civile 
il giorno 12 settembre 1 
Maschi 19, emme 8 — Totale 21. 








‘di uscite dal Convitto, quando sulla porta 

incontrò il cameriere Gullo Giuseppe il 

quale gli chie 
— Dove va così in furia? 

— Lasciami andare, prendi quindici liro 

‘di mancia. 

— Non posso lasciarlo partire:. i pe: 

riori mi congedano immediatamente. 

— Per carità, lasciami andare, prendi 

questi denari, sono per te. 

Mentre il Militello se la disputaya col 

cameriere, Il Rettore del Convitto. tra- 

versando un corridoio sento dei. gemiti 

provenienti dalla nala di disegno, entra 








mentre i convittori ai trovavano alla|in questa © vede l’infelice. Cicala tutto 
Wcuola di scherma, egli andò al piano-|insanguinato, che con uno sforzo supre- 
forte an cui suonò l'aria del Trovatore: |mo ni alza da terra, stende lo mani verso 
«0 Dio, più terribile m'avvampa il mio|di luj ed esclama: 

» poichè sapeva che il 0i-| — Rettore; rettore! 
scherma si divertiva a di-| E più non dico, ricado sul pavimento 
‘segnare nella camera attigua, dopo aver|lanciando l’anima sua al ‘volo incorporeo. 
terminato quell'aria che lo riempì d'en-| Si dà l'allararo per tuito il: convitto, 
tusianmo feroce, estr: il coltello, che|ed intanto il Militello è tradotto davanti 
‘poco tempo prima aveva affilato, lo im-|il rettore. 
Ipugnò e furibondo «orse nell'attigua ca-| — Dunque ‘sel ta che l'hai néciso; que- 
‘mera ereplicatamente lo piantò nelle varie [sti gli. dice. 

















Chiamato il Militello dal rettore ebbe! 











ssassinio di sno padre, divenne più 





peri rimproveri. 


parti del corpo dell'infelice Cicala. — Sì, e l'ho ueolso perchè se lo me- 





Indl disdosi a precipitosa faga, tentando[ritiva» prenda queste. quindici lire o 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto all'Osservatorio \astrono)mivo di. Terina 
‘a metri 476 and Livello del mare, 

19 ottombre 1878; 








ampio siva. 


Gifite 7:|alme nip.s. 


Gant. 
740-417 A{11,7 


arm 
‘740,014 21,2] 12,0] 6r|ise 122 a, 


3.500. 
Estesa 100] soliserol8 male.» 
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cn 
Rignano cltar] soli elualien o. 





9 por. 
1004[+207f114] dis o] a [ip 
d7 





tura estrema al) minime +1 
a0td e gradi centesimali macina + 946 
‘Acqria ‘eaduta millim, 0,0. 

Minima della notto del 13 + 17.8. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo medio di Roma), — 14 settembre 1878. 

‘Nuscere del Sole, ore 557 — Pasuggic 
nl meridiano, oîe 14/14 — Tramonto 81 

Nuscero della Lume 11 14 

Passaggio al meriti 

"Tramonto, cre 2.58 ‘sera 

Giorno della Luna 28; 














SMARRITO. NEL. DESERTO 


(Seguito, vedi mom. DAT 0 959) 
In i bitter d'occhio scomparse dalla mia 


vista, Poco dopo i selvaggi scomparvero e 
puro, Udii aucora due 0 tre colpi’ di fucile, 
poi tutto (cessò, ‘0 ini trovaî abbandonato ju 
‘an'orrida solitutine, il oni silenzio non veniva 
turbato cho dal rantolo dell'orso. ferito, che 
agonizzava a'miei piodi. 

To mi stava intto attonito, (Quelle avren- 
turo erano sì strane, e s'erano succedute con 
tanta rapidità, che ini avevan confuso (ein 
qualche modo atordito. Non era jo in preda 
a nd sogur? Era coss da perdere il capo, 
Afi trovava trecento miglia al di ià dei con- 
fini d'ogni incivilimento, appollaiato sopra hu 
‘albero, senza cavallo, senza, smico, iu n 
solitudine il cui sileuzio sembrava non essere 
mai stato rotto, Non vera jo piuttosto sopra 
tun terta d'incanti? 

Ebbi per i momento visioni strane; poi a 
poco a pico lo mio idea si calmarono, speraì 
che i mint compagni si sarebbero dato pensiero 
di move cha sarebbero venuti a cercarmi; ab: 
iandonai le ideo del suicidio che m'averano 
uu Sstaute invaso il esrvello, e, ben fermo! 
di provredere ai bisogni della ‘inia esistenza, 
mi disposi a scendere tall’orso, ed a tagliare 
col iifu coltello in quell'enorme calavero Ì 
pezzi dtititinti alla min sussistenza. Stava 
per compiere il' mio divisamento,. quando un 
ruggito venno al attrarre: Je inîa attenzione. 




















Guardai tutt'all'intono e scorsi in una 
quorcin vicina un movimento di rami che éem- 


bnva indicasse la presenza d'un essere vi. 
vente. Fra duo rami compariva uoa testa ro. 
tonda: la tenta d'una pattern. Fissai Joaguardo, 
co terrore im quello spaventevole animale. 
Egli tuttavia pareva che not mi scorgesse, 
ed i soi occhi che vedeva errare da una 
parta all'altra nen avevano espressione mol to 
feroce, Anzi dv'enoi linewmenti traspar 
dolcezza tale, elio avrei fatta. volentieri: la 
sun conoscenza. 

‘Bentosto m'assiturai chò it m'avea punto 
scorto, poislà lo vidi stendersi svogliatamente 
‘@ sbaligliaro colla bocca spalancata, mostran- 
domi i denti binuchî, di ‘eni, come snppiamo, 














facola celebraro delle messe per l'ani. 
ma sua. 

Arrivano poco appresso il Questore, 
il Giudice, il Ministero Pubblico, sd il 
Militello confessa a tutti d'aver ucciso 
il Cicala, ea tatti offre le quindiei lire 

per far celebrare delle messe în snffragio 
dell'anima dell'interfetto. 

Il processo venne istrutto con alacrità, 
ma durante la procedura. essendosi peri 
parte del Militello ricorso in Cassazione, 
Ia causn non potè essere prontamente 
Gilamata a giudizio davanti le Asaisie, 

Finalmente nello scorso mese di feb. 
bralo Il sedicenne Militello comparve da- 
vanti Ja Corte d'Assisie dl Palermo, dove 
puro confessò di aver ucciso il! Cicala, 
con intenzione di ferirlo soltanto, per di- 
fendersi dalla di Imi aggressione, 

Il'sno difensore, ayv. Paglia, noù si 
appigliò a tale aistema: cercò di farlo 
passare per pazzo. Disse, dimostrò e 
provò ole cinque suoî antenati fureno 
pazzi: sua. nonna; Rosalia Soialaba, a 90 
anuî, da buona massaia clo'era, si mise 
a solalacquare; e tatto il patrimonio con- 
sumò nel latte di Ninon, nell’imbellet» 
taral il volto el in abiti elegantissimi; 














sua zia, presa da manîa religiosa, pro-|gli annali giudiciari evyenno nella gran |che 0 


ponendosi di non velor più mangiare por, 













le: imtacolle do'suoì simili sogliono essere al 
\bandittomenta fornito La vista di queil'orri- | 
‘bite dentiera: mi rese'l' terrore di prima, Mi! 
(rammentai d'aver. soventi intero dire che que-| 
'sti animali feroci preferiscono là carne umana 
lad'agni altra, e tremai che Ja pinteta non) 
'avesso' in gusto troppo manitsato/per tal sorta 
‘di natrimento, Ma como liberarmi da: quella 
ericolora vicinanen? Tirargli una focilata sa- 
rebbe atato renza dubbio il più sieuro; ma il 
tumore poteva attrarre. gl' Iudiani, el jo to- 
‘ora gli Indiani assai più delle pantere. Pen- 
'inî cho‘ in ogni caso era prudenza collooarmi 
più alto cho mi fosse prssibile, ju modo, da 
non poter essere nsenlito che pel disotto e do- 
‘minare sempre il mio avversario. Detto fatto, 
ite mi trovai sopra mio dei più elevati 
lella quercia ‘©. perfettamente, ‘nascosto 
fogliame, 

Malgrado tatto ciò la. vicinanza della pin: 
tera mi dava grando ponsioro. Essa. poteva 
scorgermi e precipitarai an me, e, volendo sd 
‘ogni costo sbarazzarmene, ricormi. dapprima nl 
mezzi miti. Presi nel sacco clie. portara nt 
‘armacollo: una palla, e la lancini ‘colla’ mano 
rerso l'animale. Il profetto buttò nelle foglie 
'brecisamento al di sopra della sua testa. La 
pantera, sorpresa, feco un movimento el alzò 
‘gli occhi, ma sorpettà sì: poco della mia pre- 
'roniza che non ebbe né anco l'idea di volgere 
lo sguordo dalla min parte. Presi un'altra 
palla  ricominciai la medesima soatorra. 
'Colpîi di nuovo il ramo, l’animale ai rivolse 
vivamento o guardò da tutto lo parti, eccetto 
fierò ilalla mia. Un terso proîetto 10 colpi snì 
iiaso: è quell ovo attacco ni mostrò più 
‘coro, tonino d'occhio la pallà: cho cade ‘in 
tarra, poi lasciò Il posto, discese dall'albero e 
allontanò; con ma cupo, brontelio. 

Lo vili scomparire nella valle, Evidente- 
(mente quel Inogo gli era parso sospetto, poi- 
‘cià, quantunguo invigilassi il suo ritorno sino 
che la Ice lo concesse, non lo vidi più com- 
parire. 

Tibero da /quel vicino, mi decisi a discet-| 
‘ere dall'albero per andare n tagliar. qualche! 
pezzo d'orso, che sospesi ai rami della quer. 
‘a; pobcîn risalii sull'albero; e_m'arrampiozi 
sì alto che ne dominava. Ja sommità, enon 
vidi al disopra di me altro chè il cielo, dove 
[cominciavano @ brillar lo stelle. 

MPacoomedai in modo da passare la notto 
‘quanto più comodamente mi fosse possibile, e 
Thi colloca sopra un ramo che si divideva in 
due, colla testa appoggiata sopra una specie 
di guanoiale formato dal musco di Spagna che 
penzolava, Pentai: puro di dormire, ma la pre- 
(senza e lo etrida dei guî rendevano la cosa 
ti po' difficile, Sembrava che quegli nocelli si 
fossero impegnati di turbare il‘ mio sonno, 
nou cessavano di svolazzare attorno all'albero 
dove m'era allogato, rompeudo l'aria. colle 
‘ali, mettendo Ingubei strido. e ficendo brillare 
nell'oscurità i loro cechi rotondi simili 1 car- 
boni accesi. Le luna frattanto continuava sem-| 
pre Ja sun ascensione periodica. Tonto giunse 
‘ao zenit, ed i suci raggi mi colpirono diret: 
tameite spl énpo, Al lumo di quel dolce reg 
igio gli oggetti presero tw aspetto affatto dif. 
farente, e la valle, iliuinzta da. quella luce 
‘perpendicolare mi! fece. l'effetto, d'un’ largo 
‘basteo d'argento frammezzo 8. due eupo mon- 
tagnt che servivano di cornice, La presenza 
"ei Inpi non tardò ad aufmare quel paese sel- 
aggio ol a durgli un carattere ancor più 
tristo e spaventevole. Quegli animali, attratti 
dall'odore della carne morta, giungevno da 
tutte le parti, e sì precipitavano sl cadavere 
‘dell'orso, che presero! x dilaniare, 

Elbi allora ben ccensione di rallegrarmi 

lx precauzione che averi preso di nottrarre 
‘qualche pezzo di caru» Ile 1oro farti, sospen: 
dendolo ai rami della quercin, Come: facile 
pousare, In presenza di quei vicini no 
[permise di prender. sonno, puichè, Jas 
‘da parto gli orridi ululi che inettevano i lopî, 
‘era anche tenuto sveglio dal timore ii cadere 
fin messo a quel branco vorase e di morirà di- 
\vorato dai loro denti eradell. 















































tutta una quaresima, morì. d'inedi 
suoi zii si avvelenarono el un sno an- 
tenato' più remoto. al appiccò. 

I periti fiscali accertarono che l’actu- 
‘Sato, sebbene cupo e meditabondo, fa 
sempre di mente sana e conscio di sè 












non pertanto sul quesito se l'nc- 
'eneato era colpevole di omicidio sulla 
persona del giovane Cicala, i giurati ri- 
[sposero negativamente. 

Questo verdetto tu ritenuto scandaloso 
‘e diede Inogo ad una interpellanza. alla 
Camera dei deputati. 
Si ricorso dal P. M. bennì jin Cassa- 
‘zione, ma inutilmente, dappoichè di questi 
giorni. la Corte Suprema, dichisrò non 
esservi violazione di legge. 


Non è solo in Italis che il Giuri dà 
tali verdetti, che fauno disperaro i difen- 
(sori della istituzione dei giurati: anohie 
iu Franoia si hanno spesso a lamentare 
indifendibili verdetti di assolutoria, che 
Sconvolgono la retta amministrazione 
della giustizia puni 
Poco tempo addietro un caso raro no- 











© [diplomatica le seguenti 


Albaggiò alla perfine;. discesi dall'albero € 
miaugiui un perzo  d'orso; poscia, lasciando 
quella valle dove aveva passato una sì eattiv 

notta, giuuni di nuovo nella prateria pér me) 
attraversata il giorno innanzi. L'orizzonte cho 
mi a'apriva dinanzi era immenso, ma da nes: 
‘sins parte mi venne fatto di scoprie. tracce di 
‘alcun ‘essere vivente.  Ricobobbi (solamente îì 
‘nto dove il giorno avanti sveva visto Îl dot- 
taro.in lotta con mn orso, vidi sal amolo lo| 
‘cheletro dell'animalo ucciso dal capitano Hays, 
lè cui ossa erano state. ripulito nella notte 
dai denti dei Tapi che lo avevano visitato, La 
Iancia del dottore stavs ancora in quello sche-| 
letro, taut'era la violenza e In furin con cui 
quell'uomicino ve l'aveva confitta, 

Sail di nuovo sopra un albero, © gettai dal 
tina parto e dall'altra uno sgnardo indagatore 
‘ulia piannra, nici! ‘era via solitadivo me- 
atn'e souza; fini, ‘nu deserto dove non si 8cor- 
gera neanco. nin insetto; nessua rumore, ne 
‘stia movimento; nient'altro che il battere del 
ilo cuore, Credetti un istante d'essere. solo 
viel mollo, il solo essera vivento setto al sol 
a chie per me inicamenta quell'astro spandesse 
dall'alto de' cieli il suo caloro e Ja sma luce. 
Restai due giorni in quel luogo ad attendere] 
îl ritorno de' miei compagni; Ja mia. provvi- 
‘gione d'orso era finita: la fame comincinra e 
travagliarmi, ed ebbi ancora un momento di 
terrore 0 di seunforto. 

‘Ma bentosto, riavati i sentimenti por l'ev- 
cesso della sventara, 'irrigidii contro la 
‘sorto 0 ad ‘alta voce mi nisi a grilaro per 
petstadermi ch'io non era giuoco 2'ona vana 
‘lmo/nozione. No, gridava a mo stesso, rio, 
pel Dio clio esiste, non morrò di miseria 6 di 
fame, © come vivono i ltpi fu questo nepro| 
‘dcnerto, sapri io pure vivere. Sarò, all'uopo, 
nequistaro la sagacità del serpente, l'odorato 
‘del cano da ‘caccia, Ia vista. scuta dell'avot- 
toîo; mi farà più leggero d'un dsîno, combat- 
terò contro i lupi corpo a. corpo, audrò, se 
sarà d'uvpo, a strappar loro il cuore. colle 
‘nuglite per divorarlo, Lasciarmi morir. di fa- 
mei Ob! no, piuttosto accendere mille fuochi 
folla prateria, manifestare Ta mila presenza ai 
'Pomonchi, attrarmeli contro, obbligaeli a darmi 
(cibo, oppire dar loro 1a 'mia capigliatura. da 
strappare. 

Sali! di nuovo sopra un'alleto per. tentare 
di scoprito qualche ‘cosa; ma-i miei sguardi 
‘ecaminarono l'orizzonte! da tutto le. parti, 
Senza/scorgerti altro, clio. montagne: da ‘uu 
lato ed una pianura ‘senza. limiti dall'altro. 
Discesi e mi coricai sull'erba. 





















































informazioni sull'ini- 
ziativa delle visita del Re a Berlino. 

Esso dice; 

a Quando la principessa reale Margherita si 
trovava a Stlwalbach, l'Imperatore colse l'oc-| 
casiono per assicurarla che nm viaggio del Re! 
Vittorio Emanuel a Berlino, sarebbe per lui 
tin gran fortuua. La priasipessa roalo pro: 
inise di far tutto onde decidere suo suocero al 
quel viegglo. Poco dopo Îl miuistro. d'Italia 
presso In Corte di Prussia, siguor do Launa 
'aî recò. parimeute a Schwalbach: ed assicuiò 
cia Ia Corto prussiana sì seutirabbe cifora da 
futo el Re.e che lo relazioni Jtalo-prae- 
inzio se no raffredderetbero, Tutto ciò fa ri. 
ferito a Vittorio Emnanele elie si decisa allora 
gil accettare l'invito, n 























Lù mattina del 10 è stata sicevuta dal mi 
‘litro de' lavori pubblici una Commissione doi 
‘sindaci di Viterbo, di Cornato; Tarquilia, di 
'Poscanalla, cco., sresiedita del deputato Le-| 
sen, incaricata di sollecitare Ja concessione 
della strada ferrata da, Orte, Viterbo e Civi- 
tavecchia, della Iunghezza di 80 chilometri. 

Il miulstro lin accolta assai bene la Com- 
missione e si è riserbato di farle conoscere) 
lo rifolizicni del Governo, al quale ion si do-] 
‘manda, alcna sussidio, ma solo Ja sollecita ap-| 
provazione della linea, che avrebbe per iscopo 
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isantuario della giustizia un uomo cadeva 
‘per mano di un ‘assassino; Grande fa la 
‘emoziono allorelè si senti a risuonare 
‘nel tempio d'Astren il rumore insolito di 
un colpo d'arma da fuoco; scsorsero su- 
‘bito gendarmi, avvocati e giudici, i quali 
trovarono il giovane Trinit che aveva 
già reso l'ultigio respiro. 

L'assassino era if certo Pietro Can-| 
tau, che venne subito arrestato dai gen- 
darmi, coadiuvati dal popolo, che voleva 
farlo a brani. 

Il movente di sì nefando delitto era] 
‘odio antico s brama di vendetta, Già pa- 
recchie volte il Cantan aveva avuto colli 
‘padre © figlio Trinit dello dispute peri 
interessi, che apesso degeneravano in 
risse: In una di queste esso Cantan a- 
veva inforto a Prialt padre alcune ferite 
‘ai coltello; e, clinmato perciò. dinanzi al 
‘tribunale, veniva condannato a 200 fran- 
‘chi di multa. 

Appena udita. questa sentenza, si ma: 
turò nel condannato il già concapito pen- 
‘siero di vendioarai del suoi avversari. — 
I giudici lo videro a metter la mano 
nella saccoceia come per prendervi qual 

















di far golero dei tenefi di più rapid 
‘hicanioni ‘na ‘rando evtenzione' di territurio 
'beitoso, che fon trova fusilo «moreio s' nooî! 


prodotti, 


L'on, Morpurgo ba nccettato l'ufficio di. sé-| 
[gretario generalo at Ministero di. agricoltura 
[e commercio. 


Compiuto il lavoro dagli Interpreti giappo» 
noel, il giorno 9 presso la stazione bacclogica 
‘di Padova si riuni la Commissione, presenti il 
ministro conte Fè, il console generale del 
(Giappone, jl airettoro’ della tazione bacolo- 
(gica, ed altre persone. Furono, presentati 4296 
[cartoni di semi di bachi imperfettamenta nut 
[Lia Commissione deliberò. alcuno proposte da 
‘assoggettarsi al Ministero, 








Accogliamo volontisri le osservazioni che ci 
rengono fatto e c'ingeguiamo di rispondervi 
al'eglio, ma desìderinzio che nom cì si faceta| 
‘lire ciò cha uon abbiamo detto, nè pensato 
fare. Così perchè abbiamo notato essere nella 
Università di Bologna 19. professori di filo: 
‘o suli eei scolari, il Afuratori trae l'illazione 
‘eo vogliamo l'abolizione dell'Università: pre- 
ldetta. Ora noi non facemmo altro cha indi: 
[cate ino dei casi in cul 6 «proporzione tra 
ineegonnti e scolari, non dicemmo cho s'avesse 
[ad ‘aboliro piuttosto nn Ateneo che l’altro,, 
'hotammo poi che sì potrebbero ripartire meglio 
Îe Facoltà nncle senza abolizione, È bene ehe 
ti fano: nello, Stato ‘alcono; scuole: speciali , 
quantungue. pochi ‘Je frequeutino , non é me: 
atieri che siano in tutto lo Università, Sb si 
trattasso poi di abolirno alcuna non sarebbe 
‘cortumento il caso di quella di Bologna , li 
(quale per numeto di neolari iscritti è Ja-erza 
dello, Statò j_ venendo! subito dopo quelle di 
‘Torino e di Padova: 





Scrivono da Versailles, 10 settembre: 

«Mentre nelle regioni! offcieli si protesta 
‘chi on lin alcun fondamento la notizia della 
proroga doi poteri al maresciallo: Mac-Makon, 
Il Temps persiste ad affermare. cho il \mare- 
aciallo-presidonte sî dichiaro prunto, dopo a- 
[vera alquatito esitato, ad accettare la proroga 
per cinque anni de'suoi poteri. Secondo la 
idea del Goverto, dico lo! stesso. giornale, la 
‘Assemblea si separerebbo dopo di avor votata 
la leggo elettorale. Per quatito concerne que-] 
‘ata leggo, il Governo. sì pronunzierebbe per 
ls condizione! de' tro anni di domieitio, in 


uogo de' due proposti dai signori Thiera e Du- 
faure, 

















'diia dei Vosgi, ed essendo aiutante di campo 
[del qonérale, roso segnalati servigi in Auton 

a Dijor 
luna grave ferita mentro co 
[ioo compagr 


ESTERO 


(CORRISPONDENZA (Garlistu) DI SPAGNA: 

Alsama, 8 settembre. 
Pool momenti dopo che v'ebbi annunziata 
Ta resa della guarnigione. reju5blicana di 
Viana, soppi che Don Carlo 6. il mo ‘stato 
maggiore/stavano per recarsi n° visitaro la 
vinta città è non doveramo tornare ai nostra 
‘quartiere di Arna, Quasi affitto demolita e- 
ario atato le fortificazioni di Vinna 6 nom vi 
'era-nulia dinteressanto a vedere , perciò dopo 
'btove soata partimmo per Îos Arcos, ove cre- 
devo chie Diu Carlos rimanesse alineno 94 ore 
er dar. riposo agli uomini è a'cavalli; Tavaco 
‘al domani allo 5 del mattino si pose ja marci 
gingemmo tosto a Murietta. Si pensava cho 
vi ni sarebbero fermato lo!truppe del re, tut- 
tuvia non vi.sì videro e dopo una notte tran 
‘quilla, ma disaginta, ci ponsmmo ia marcia 
per tempo per nua destinazione cui tutti, 
rante jl geuerale, igucravano. Continunimmo 
la strada per [arion, ore facémmo breve sosta, 
È Larlon quartier gencralo del celebre capo 
‘corista: Rosns, il qualo. recò notabili sorvizi 
‘lla. cane, regia, Il Rosas, conosce ogni pilmo 
‘della contrada © va sempre in cerea delle: co- 
lonue repubblicane, taglia loto Jo comanisa- 
aloni e impedisco l'arrivo delle. provvigioni. 
Un tratto, quando Estella ora occupata dalle. 
troppe del Governo, entrò in quella città ac- 
'compagnato da un uomo della aua banda; Eta 
‘li giorno © duo ufficiali della guarnigione pas- 
Reggziavano per la piazza. u Venite com noî n 
susuerò:;l Rosas:« altrimenti morrete ». Pdi- 
'e&nd0 ciò adito una. rivultoîla cho teneva.in 
‘tasca, Le persone a \cui egli sî rivolse in tal 
‘guisa, cosà strana a dire, vista Ja. professione 
‘a cui appartenevano, non fecero resistenza e 
il capo Jo menò seco prigioni, Riferisco quel 
fatto, come ri fa sovente varrato, 0 credo si 
bossa prestar fede. 

Dopo cssero rimasti dus ore! a Tarion, sa 
limo a cavallo e ci recammo: ad Almesenns, 
tetta valle, faucheggiata ‘da ambi i Inti da 
'scosoeeo montagne. Unn selvaggia e'pittore= 
zoo. scena. si preseritava. a' nostri. sguardi 
‘quando Don: Carlos © i suoi ‘seguaci, acende» 
‘vano per quei precipitosi. cammini, detido m- 








ve nella seconda giornata, riportò 
ceva all'attacco 












































Evilenteniente, però, l'amerzione positiva 
"el Temps non sarebbe che niù dallon d'essai. 
Che questo o. quel membro del Governo 
abbia. mabifestato isotatamente Je sue simpa- 
bio per questa o quella. soltizione , il fatto è 
ssimo; ma nelle sus. deliberazioni col. 
lettiva il Governo nen ha certo alfrentato an- 
[cora l'ardua questione, 

II futto ata che eerti groppi della Camera 
lavorano tuttora a. preparare la. monnrc 
er btcna corte finora questi gruppi sono in 
Perfetta minoranza; #0 poi alla riaper: 
tra della scesione ron sapranno trovara nn 
‘maggioranza, — e nou è punto probabile ehe 

‘troviuo; — presenta::dosi ln disctissione delle 
leggi costituzionali, avrà il Governo un'occa- 

mo naturale per esprimere, la propria opî- 
ione e dire quale soluzione gli parrà. che 
ineglio possa garantirlo per l'avvenire. 

Il figlio dll'ex-aiitro dell fomento, Auto 
‘nio Orense, di cui il telegrafo ci annuncia la) 
‘homina @ governatore civile di Madrid, è usa 
vecchia conoscenza dell'Italia, 

Nato di madre italiana, egli feco î privi 
‘studi n Modena, 0 nella sua giovinerza. si 
venne a perfezionare nell'università di Pisa, 

Nel 1859 e nel 1850 militò con Garibaldi , 
(dapprima net Cacciatori dette Alpi, poi nel 
battaglione nalversitario di Sirtori. 

‘A Napoli, ove fa dal dittatore creato cal 


























tizio, la pricipessa Emma Carseciolo, 


Canto moditasse qualelie brutto tiro. 

Intatti quest'ultimo, appena sentita Ja 
lettura della sentenza, corse dietro ail 
‘due Tréuit, che sl trovavano già nel cor-| 
ridoio del tribunale: sparò rin colpo dil 
rivoltella contro/il padre, senza ferito, 
(ed un altro contro il figlio, che, attra» 
versandozli. il polmone, lo rese. cadavere 
all'istante. 

Che il delitto, fosse premeditato è cosa 
non dubbia: Cantan espresso ripetuta» 
‘monte l'intenzione dl uccidere entrambi 
4 Tronit, so Ja querela dai medesimi pro- 
sentata contro di Ini avesso avnto per 
‘conseguenza qualche condanna, anche mi- 
nima. — Egli aveva comperata la rivol: 
tella il giorno prima di comparire ja Tri- 
bunale ed aveva detto a più persone: un 
[colpo è per il padre © un altro è per il 
figlio. 

Nè dopo l'orrendo misfatto il Cantau 
‘mostrossi. pentito, è anzi prova di raro) 
cinfamo. Allorchè gli si disse che Trénit 
(figlio era morto, rispose 

— Se è morto peggio per lui! 

In carcere poi quest'assassino sì di: 
\vertiva a coprire le muraglie di bizzarri 




















ebbe stato fitalo lo sdrucciolare a destra 0 a 
sinistra, Almesenna è la rocca dei carlisti. 
Strettissimi sono'i varchi e lo strade e così 
‘esposti al fnoco dalle cime che gli siproggit- 
‘Bicano che pochi uomini possono da caso im- 
Dedire il passaggio di un esercito 0 male in- 
Goglierebbe # chi si Jasclassa ivi sorprendere, 
Noi passammo per Radaire, cvo è mio atabi- 
limento per riparare lo armi da fuoco. Stava 
‘iononzi' a noi San Martin; piccola città: abi 
Tata specialmente da vecchi uffoiali carlisti, 
‘che ricevono nn giornaliero stipendio da Don 


[Carlos per causa ici servizi resi da loro nella 
«ltrè guosro alla sua famiglia, 


«Guardito Escala, n disse, indicano, nn 
piccolo villaggio sulla montagna, a maura, il 
îmio compagno, barone tedesco, giù. ufficiale 
nella guardia prussiana, Schitaen, ora facente 
parto dello stato maggiore del generate Elio, 
‘WTo vidi nel mese di aprile cadere ivi fucilati 
"ne womini. Uno era um nergeate caelista, l'al 
tro une spia repubblicane, Il sergeuto si cra 
Regnalato în parecchi fatti d'arme; ma ahimé, 
egli clieteva. nei villaggi ovo si trovava un 
'ntumero di razioni eltre il giusto, Ciò fu 5003 
porto; 6 la prima volta egli fa perdonato, ma 
essenilo ricadnto ella colpa, fu mandato noi 
scortato da due soldati, ‘uno di cni recnva 
V'ordino che fossa immediatamente giustiziato. 
[Ti poveromo sapeva il tenore di quella sen- 
tenza © nou aspettò che ‘gliela, leggeesi nor 


dire, signore, sono venuto qua per. essere fu- 
[ilato. 

















tribunale : si vedevano i due Trénit che 
‘stavano per. nscîre dalla sala e Cantau 
[medesimo dietro a ‘loro in procinto di 
scaricare il colpo. — Sotto il disegno 
stava soritto;:/ Ecco come si fa vendetta 
(i due testimoni 

Interrogato dal giudice istrattore sulla 
‘sa protessione, l'acensato risponde: 

— Faccio l'assassino. 

Dinanzi lo Corte d'Assisio del dipir. 
timento della Gironda , ovanti eni fa 
tradotto noi primi del corrente mesa per 
‘essere. giudicato per l'assassinio da lui 
‘commesso, disse : 

Noù ho alcun pentimento di ciò che 
lio! fatto, mi duole 5000 di mon. aver po- 
tuto ucoidere anche _il padre. 

Il difensore cercò trat profitto da que- 
lato stesso cinismo, tantando, di mostrare 
cho solo un momo invaso da pazzia. po- 
teva parlare in quel modo; ms i periti 
medico-legali dichisravsno unanimi che 
‘non vi era il minimo dubbio sulla. per- 
'forta sanità di mente dell’accusato. 

E ad onta di tutto ciò ì gindici del 
fatto pronunoiarono un. verdetto negati 
Vo, 0 ai dovette perciò porre l'assassino 

















; 6 il presideute, rimoreando|dinegni: in uno di questi sì rappresen-|Cantan immediatamento in libertà. 
del Tribunale di Bordeaux. In quel|quel movimento, espresse .il dutbio cheltava la scena avvenuta nolla sala del 


Cunzio, 


csrae 
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Prasso ‘Eseala. 20n0 alcuni bachi nella mon: 
togun, assai profoadi o larghi soli tre. 0: quat 
tro!piedì. Dopoch3 il sergente 1a spia si fa- 
rono!confessati. ad un prete, furono menati dn 
‘un manipolo di soldati presto que' buchi e col: 
Ioosti l'amo accosto all'altro, Stava per dare 
l'ordiue del fasco qurndo il'carfista sclamò : 
Ho un favore n chiedervi. — Quale? — Pato 
o altrove quell'omo, dissa/ ndditando 
la spin, non vo" cho il fo sangua si confonda 
‘01 suo. Gli fa concesso il favore, 

Intanto il sergente si era spogilito di qua 
tutte 10. auo vesti. Sono nnové, dise, e no 
tranmo servire per un altro realista. Viva 
Carlo sottimot Una scarica di colpi feoo dono 
‘sid sparire quel corpo, Mi dilte assai far. ee 
guire quella senterza, na che pitera lo fare? 
Dovevo mbbidite l'ordine datemi. Un altro uf- 
fisiale osservò cha il Iateocinio è severamente 
punito, Il generale; disse, che comanda la no- 
‘trà divisione a Alala ha ordinato testà che si 
fucilato) gualunaue soldato rubi rn oggetto del 
valore di' im reale, n 

Giungerimo fnalmento ad Palata ed infor- 
mato che alcuni uffuiati repubblicani erana 
‘ditennti prigioni a Nazaracheo, villaggio molto 
vicino, ti vi recaî per giudicare da nie stesso 
del modo con cui erano trattati. Gli trovammo 
alloggiati in nun comoda casino, ed avendo 
osti riconosciuto il mio compagno, ci offorsero 
dell'aguadionte , ecnsautosi i non poterci of: 
rire dei liquori. più cari. Dimaudai nno del 
prigioni. so: fosse contento del modo con cni 
erano trattati dai carlisti o mi risposs di n, 
Inguandosi solo. cho le loro lettere fossero n: 
parto © letto, Seppi poscia che i prigioni ave 
“vano comunioato ad alcuni amici repubblica: 
sùî carlisti © che per 
fale motivo. so [no esunianvano le corrispon: 
danze, 

Slumo partiti ‘stimano la Ealata per, tem: 
pissimo! 0 abbiazio percorso un distretto ricco 
ii magnifici legniami. Delle belle vacolio querce 
gi sbarravano di quando în quando ‘lo strada 
coi loro giganteschi rami come. nol maroîa- 
vano alla volta di Barranos, Per una via 
tanto erta che vi sdrucclolavano i muli siamo 
venuti in vista di Alsasa, ove rimarreino po-| 
cho ore per continuare poseia la marcia di 
cui nfuio sa n direzione, eccettuato il gene- 
rado Pilo, il quale ben sa (che in tempo di 
guerta. il silenzio è d'oro, 






































CORRIERE DEL MATTINO 


È attivato in Torio il ministro plenipoten- 
zinrio Keidell, latore dell'invito officialo del- 
l'Imperatore di Germania ‘al'Re d'Italia, per- 


chiù questi, recandosi a visitare l'Eaposizione 
tiiveranle di Vienna, voglia fare nua gita 
uniche è Berlino, 

Persona. d'alto rango, che vide ieri 1 sig, 
di Koudell; assicuro che l'invito. dell'Impera- 
tore di Germania 6 concepito in termini. che 
non potrebbero essere più cordiali e cortesi. 

L'Impersturo dice al Re d'Italia che lo no. 
coglienze che l'attendoio a Berlina saranno 
tali quali nosetia soreino estero ebba mai cosi 
cordiali ed antnaiastislio ii Germanin @ cho 
le dimoatrazioni che il Re Galantuomo. tro- 
vorà ad ogni passo sul suolo germanico eug- 
gelletauno l'amicizia, 0 lu fiducia. reciproca 
delle dus nazioni che striusero ‘alleauza nel 
1660, 

Non é sucora, deciso se l'imperatrice di Get- 
mania continuerà 0 sospenderà per il tempo) 
della dimora del Ro Vittorio Emazuele a Ber. 
liuo, la sus cura a Baden-Baden, È iudubitato 
però che il principe ereditario di Germani ei 
troverà è Berlino durante il tempo della vi-| 

ita, del sto auguato ospite, 





Durante l'assenza dell'on. Minghetti, l'in 
terim del Miuiscero difle finanze varà affilato 
all'on. Finali. 


Ta notizia cho anche il ‘generale Menahrea 
fiazo stato Invitato ad socompagnare:8. M. 
orediamo sia. insussistente. 

Si dice (che vorrebesi: indurre il: principe 
‘Amedeo nd accettare il comando delle troppo 
Mi Sictt 
Noi crediamo. ehe, in tempo di pace, si 
[lebba evitare di affidare. at principi ‘comandi 
(cha possono involgera una responsabilità: poli- 
tica, come! sarebbo. appunto un: somando in 
Sicilia; ciò torna sempro a scapito del presti» 
‘glo dei principi, 








La prinoipemsa, Margherita è partita da 0-| 
storia’ o Gi é recata a'Bruxellea, 

Si creda che il: Parlamento! non si’ adunetà 
che nl fino di novembre. 

Ta classe del 1849, che in' questo momento 
è &utto la bandiere, sarebbe mandata, jn con: 
‘sed illimitato nel'eorao dell prossimo ottobre. 

II utero (di quelli; cho chiedono d'essere 
‘atomesti al volontariato di um anto, supera| 
l'ammiseiono del 1° ottobre la cifra di 1000, 

Teggesi nella Nuova Roma: 

«Se lo mostro fuformazioni sono eentte 
[Governo îranceso di: propria iniziativa e senza| 
bessain reclamo per parte nostra, avrebbe muto 
‘in passo verso il Goverao del Re, in seguito 
alla pubblicazione della circolare di monsigner 
Gnibort, 

JI Ministro degli affari esteri. della Re 
pubblica pi serabbo affrettato a far sapere ni 
Gabinetto di Roma che. l'autorità. politica è 
‘complatamento estranea alla publicazione di 
di 
[Francia non ne divide né le vedute, nà î sen- 
timenti, 0 che disapprovando quel documento, 
coudda ‘che. l'Italia non gli darà maggior va- 
ore, Dé diverso significato di' quello che La in 
realtà. n 




















Il XIX Sitelo antuncia che: il' cav, Ni 
uti il 9 settembre. per l'Italia, ovo resterà 
permesso per 15: gioruj. Durante Ia sua an- 
(senza gli affari. dell'ambasciata. verranno. ne- 
sunti dal primo segretario. 

jamò in grado di aesicnrato che'in-segifito 
‘@ notizia corse eu pretesi moti nelle provincie 
meridionali organizzati. dal partita legittimi- 
‘ta franceso il Governo del Re ‘abbia assicu- 
tirato! che le notiale ricevute da tutta lo pro- 
viacio sono ottimo o 'che s'ignorano nifatto le 
trame architettate a Parigi. (Gazzetta d'I- 
talia). 




















Le duo fregato! spagnuolo1Almania e Vit 
toria vequestrate agli intransigenti vennero, 
‘come è noto, testà condotte faori. di, Escom-| 
breras e scortate n° Gibilterra a cura della 
aqtudra britannica, passando sotto Il tiro delle 
‘batterio di Cartagena, 6 malgrado le miuaccie! 
‘lcl’ojnntamiento di cominciare le ostilità, 

Tu tale contingenza quella; parte della fno- 
stra squadra cho si trovava presente, compo- 
‘sta della Roma, della Venezia e. dell'avviso] 
Avithion, prestò ua eficuce conotso | adope- 
andosi a proteggero il naviglio mercantile! 
radunato in Escombreras da rappresaglie che 
[gl’insorti avrebboro potuto tentare. L'Aution 
condintò & rimorchiare fuori del porto di Car: 
tagena i nova legni di commercio cho vi si 

cui uno nazionale, La Zonta e| 
Îla Venezia in assetto di combattimento assista 
tero all'uscita della squadra ingles 

















Lo corazzata francess: Reine Blanche e In 
‘corvetta degli Stati: Uniti Shenendoa/i, che 
pur:si trovavano presenti 
fuori del tiro delle batterio, 

Ultimata poi pacificamente la. vertenza, non) 
‘avendo gli intransigenti tentato l'impedir la 


ustirono al largo 



























































































Venezia nd Escomlroras por condinvaro l'am- 
'miraglio liritamnico;nell’impedire agli intran- 


vicini. XI resto della squadra è partito alla 
volta di Alicanto e di arcellona, dov'è più 
'ffcaco la prescoza. della nistra bandiera, a 
cagione del maggior nùiero di connazionali, 
(Opinione). 








NOTIZIE SANITARIE. 
Genova. — Cani di chivlora avrennti nello 


Sei morti dei giorni procedonti. 
Bollettino della provincia, 

Dal 10 all'i1 detto. 
Quarto, casi 1, morti 1. 

Dall'11 al 19 detto. 
Foce! (bagno penale), casi 0, morti 1. 
Parma (città), — Dall'I1 al 19 casi nuov 
8, morti 1, guariti 1. 
Parme (provincia); casi nuovi 1, morti 9. 
Verona, 11, — Nessuna denuncia di ch» 
lera è pervenuta fino, alle ore 2 pom.; peri 
‘mantò a' vivi uno degli artiglieri già degente 
nel lazzaretto, 

Bressia, 11. — To città ed in provinci) 

Venezia (città), 10, — Rimasti in cura del 
giorai precedenti 91, casi auovi 8, ganriti i 
morti 8 fra i demncinti noî giorni precedenti 
Pastano in cura 18, 

Trnezia (provincia), — Rimasti in. crm dé 
gasî nuovi 12, morti 8, guariti 14. Restan 
in cura 54. 

Teri l’altro, 11, mentre! giungevano a Ye 
tela dalla vicina borgata di Mostra le trint 
dotizio di una improvvisa e fiera. recradeerota 
fel morbo; asiatico, si parlava ancho di nu 
Urattissimo fatto, si narrava. civ esservi + 
estro chî viola 1 cimitero (ed i sepolcri de 
"letnati per impadronirui ‘degli indumeuti dei 
morti © degli altri pochi oggesti con cni ven- 
‘gono talora, sotterrati.. 

A Venenia si nega fede n al orre 
Uizio, ma on marca chi la ‘asseveri in mi: 
'nfera positiva. 

Treviso, bollettino dol 12 settembre: ja città 
uessum ©a5o; 

(Provincia): Motta 1,,, Odèrzo 9, Montebel: 
ona 1, Cavaso 1, 

Padova, bollettino del'it Scottembro: 
'iuovi im dittà f, nel suburbio| 0. 

Dallo 5 pom, Qell'i1 alle ore 11 ant. de 
19 farono denunziati 2 casi muori nel suburbi. 

(rorincla): Piovo 3,, Arzegraude 1, Bru 
[gine 1, Plombino Dese 1, Battuglia 1. 

Udine (città). — Bollettino del 10 set 
tombr 

Rimasti in eur 6, casî muori 9, morti 1, 
in cura 7. 

(Provincia). — Rimasti in cura 103, casì 
‘morti 6, goaciti 71, in cura 111. 

Ferrara, 10, — Il cholera è comparso nn- 
che qui, 

Un ulficiala sanitario, provenieoto da Udine, 
(o lo ha recato, ‘attaccondolo alli padrona 
della casa, dove egli prese alloggio, @ siam- 


























dla nd: 
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[dal morbo. l'ordianoza dell'ufficiale, ma. que-| 
ita come il suo pudrone: sono, fu via,di migli 
amento. 

Trento; 11. 











Isuccessi i due ultimi così. 





in città, — Nel territorio casi 1. 





ninneiati ufficialmente 
gli omital 


tu 








fegrue: Nel primo distretto 4, nel. secondo 9, 
nel terzo 6, nel quarto 





‘itcita dello duo mavi catturate, fu lasciata la 


























nono 11 casî, di ‘cui 28 venuero. conseguati! 


igeati tentativi di bombardamento ai porti |matatti 


agli ospitali. Inoltre vannero, accolti negli! 
ospitali; altri 24 ammalati co'cintomi: di quella 





FRANOIA, 
La pastorale, di| monsignor Guibere credesi 
"lovrà formate oggetto d’au'interpellanza nel 








Al loro avvioiuaral, lo truppa, regol 
difendevano questo puato; cedettero alle 
forità frasicesi 040 facili ‘® 25 casso, di nun 
zioni, e dopo vs 
ono sul territorio. fraceso in nimero edi 60 
‘lfiziali @ 120 uomini. Furono! disurmati e sa- 


[gli ordini del: generale! Ollo, a :Val Cartba, 
che 











colpi di fucile, al rifugia- 


‘fcno‘della Commissione! di permanenza. Tatta |ranno spediti a Muuléon, Le armi è lo muni- 


la'stampa sensata francere/ riconosco non solo [zioni si spedirono all'arseuslo di Rzious 
I carlisti occayano ora Val Carlos con dua 


Tl signor|pexzî da montagna, In seguito: n aispacoi ri- 
‘utermeriggio dall11 al 19 corrente 4, morti 7. | Batblo risponderà, probabilmente, a! questa in-|cevuti dal: campo di Don Carlos; la Compagnia 


del Nord della Spagna ha dito ordine che sì 
rinttivasso Ia via da Bessain a Mirauda, onde 


Linopportunità ma la convenienza di questo do- 
‘enmento aggressivo. contro l'Itali 





terpollanza ; ed avrebbe cori una bella ccca- 
giono per tracciare; nettamente; la politica del 





Gabinetto del 25 maggio , e forse di togliere [sijipreuda al ‘più presto /Îa apedizione dello 


di mezzo corti gravi sospetti che pesano sujmereî. 
‘quell’acneministrazione. 








malò di cholera. Lia detta signora. scccombette 
‘dopo 12 ore, e subito. dopo venno ‘attaccata 


‘Oggi vento levato] seuestro 
di Vigo-Cavediue, non essendosi: verificati altri 
‘cati di cholera dal 90 agosto in poi, e’ venue 
‘foltanto conservato per lo famiglie dove erzno | 


Trivate: Dall'8 al 9 sertombre casi nuovi 10 


Vienna: Dal d ‘al 5 settembre venmero su- 
a Vienna, esclusi 
78 amori così ll,vomito © (diarrea; 
i quali «udàividonsi ne'singoli distratti. como 


7, nel quiuto 8, nel 
sesto 6, nel ssttimo 18; nell'ottavo 7 © nel 





‘ovedì muttina i ministri si. rasoolsero a 
(Gansizlio; ma pare non sinsi trattato. meno- 
mamento (ella questione di prorogi 
La Correpondanee Huvaa scrivi 
= Parecebî giornali. aununziarono testà , 
«lando la notizia come) offici 
vatatî della destra averano fatto nn viaggio 
folitico mell'Oveat, altri dicevano nil Merzo: 
xiorno, @ che arevano riferito al Governo il 
isultato della loro esplorazioni. Questo risul. 
‘atò sarebbo che il partito ralitale farebbe 
gni giorno dei. progressi, e che i sui gior- 
iali ed ‘altri seritti di propagaula sarebbero 
icco)ti con pieno. successo. Questa: notizia. è 
inesatto, Il Governo, elmeno, nom ba ricevata 
«lcuna informazione di questo gonere..n 











MANOVRE DI NOTTE 
dell'armata francese. 

L'Opinion Nationale sorivs è 

«Nei nostri circoli militari si è molto par- 
ato delle. manavro di notte esegnite da qual. 
(che tempo: dall'aruinta tedesca, Non si dere 
Vimenticare, che Ia Prussia deve la sua ru- 

iremazia. sopra di noi principalmente all'astu- 
aa d'essere sempre avanzati sin per lo loro 
tti, sia per la loro strategia militare. Oggi 
nel. mentre lavoriamo) coi nostri caunoni , si 
alfticono i Prussisuî per prepararei una nuova 
sorpresa. Lo, manovre di notte contro truppe 
le quali sono corì suscettibili come lo nostre, 
offirebberò | dei serii pericoli che meritano di 
attirare l'attenzione dello persono competenti.» 

Questa notizia ci svela un segreto che lia 
cagionato diggià molti rompimenti. di rest 
agli abitanti dei contorni di Parigi, Le truppe] 
dell'armata ‘di Veranilles cioè , fanno già da] 
‘qualehe. meso in'qua ogni notte delle marcie] 
d'esercizio el altro mauovre, Si crede in ge- 
‘Rerale che si voglinto eservitare o truppe per 
‘an colpe di Stato da eseguirai di notte, 

SPAGNA, 

Le persone) arrestate a Malrid! il 10 set: 
termbre como implicute in tina cospirazione 
carlista furono rilasciate in libe ti per man: 
(canaa di prove. Il ministro dell'interno. di-| 
chiarò allo Cortes ché fatti caî trattossi non 
avevano alcuna importanza, e che la guarni: 
gionedì Madrid, malgrado lo vucl contraria, oa 
[aveva dato alena sintomo d'insubordinazione 

L'accordo fra Salmeron © Castelor. fu pub- 
blicsmento suggellito. Nel prender! possesso) 
[del egggio della presidenza dello Cortes, Vex- 
capo del potere ese:utivo invitò i deputati sd 
‘appoggiare il nuovo Governo per salvare ln 
libertà o Inpatria. 

Questi consigli saranno. senza dubbio osser: 
vati. La sinistra, è d'accordo colla destra. per 
nccordare al Alinistero i poteri cli'e! reclama; 
essa si oppone scltauto alla, proroga dell’As: 
somblea. 

Le Cortes presero in csusiderazione una 
proposta che ammette in pagomento del pre- 
stito, fu a concorrenza: del duo terzi della 
somma vorsata, i compono scatuti degli "ultimi 
‘semestri. 

Secondo un telegramma da Baiona, i carli- 
sti occnparono Burguetta, Orbarceta ‘e Ron- 
covaux, ed arrivarono il ‘9. settembre, sotto 






































DISPACOI ELETTRICI PRIVATI | 
{AGENZIA STEFANI) 


Costantinopoli, 12 settembre 
È smentita uffiofalmente la. voce che le 


ale due de- {relazioni della Tarchia coll'Austria sieno 
raflieddate. La Porta non ebbe mai fn 
tenzione di ritirare 


l'ambasciatore a 
Vieoni 
Kiamil Pascià, presidente! del. Consiglio 


i Stato, è dimissionario per causa di 
gate. 








Vionna,"12 settembre. 

TI Nuovo Fremdenblalt pubblica il pro- 
gramma ufficiale. dell'arrio e del sog- 
giorno del Re d'Italia, Il Re arriverà il 
17 alle ore 6 112 pom. Verrà ricavato 
dall'Imperatore e dagli Arciduchi, 11.18, 
pranzo di famiglia a Schoenbrann., 6 
quiudi serata presso jl Ministro d'Itali 
Il 19, visita. all'Esposizione, grande 
pranzo al palazzo fmiporiale; è quindi 25- 
terà allo spettacolo del teatro. Il/20, 
«sursiono a Laxemburg, cacola, pesca è 
pranzo. Il 31, caccia a Lainx; alla sera 
thè a Schoenbrunn. Il 29, partenza per 


Berlino. 
Madrid, 12 settenibre. 

Ta situazione politica migliora, in si 
Iguito alle energiche misure del Governo. 
Gran parte delle riserve è già riunita, 
Secondo la legge votata dallo Cortes, che 
chiama lo sesonde riserve, si. potranno 
riunire 330 mila nomini per l'esercito 
attivo. 

Zabala venne nominato comandante del 
l'esercito! del Nord. 

1 generale Turon andrà in Catalogna 
6on 10 mila nomini. 

Le notizie dal Nord rappresentano il 
paese come esnusto ‘dalla guerra. Mi- 
Bliaia di famiglie, che vivevano dei la- 
vorî delle miniere , sono ridotto all’indi» 
genza. 

È impossibilo che i carlisti discendano 
nello pianuro della Castiglia, mancando 
di cavalleria: 

Teri un treno che si recava da Vitto. 
tia a Madrid, nsci dal binario sul ponte 
Viana, Ignorasi se l'accidente. sia. for- 
taîto. Furono estratti sedici morti, è vi 
[sono cinquauta feriti, fra cui un gene. 
rale è parecchie persone ragguardevoli. 

Parigi, 12 settembre. 

Una riunione di deputati della destra 
i tenne fori a Versailles, ma poco. nu- 
'merosa e poco importante. Nessuna deci- 
Some fu presa. 

Lettere da Verdun anounziano la par 
tenza definitiva dei soldati. tedeschi per 
domattina. Essi passeranno la. frontiera 
‘martedi mattina, 


























Cusiso Giuswren gerente, 


—_—_—_ 
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igosto del, tribunale civile di 


cao 
i n 

Î CAMPO SANTO D! TORINO Grande assormmento l'i ut "0, uu 
Il SIE cam EZZERIEmCARTA|=:: * 
til ‘più compartimenti in‘ent è divisn, come dall'esposto piano, la camera IN lr (COpa Re eps 
Î foiterranon della sepoltura privata, N. 116, DI Ai FOGLIA-CROSA E COMP. sorso mese 

















{ Ni Piazza Carlo Felice, 7, angolo Piazza Lagrange [scafo pattanto dei beni si me: 
Sica con agio rapite LE tonino irene 
dal cav. Luigi Monti rappresenta: & E =" 
BAIVO(Sr4 119) = Tx Gompagcia 7 $ || Tappezzerie da 23 cent. (Bordo analogo) | 
ea gta A L. 30 AL ROTOLO tor slot 
I "= Riposo, Canio egli at infra ‘desoritti,, ‘al 
Se FIS Deposito Generale della Manifattura Meccanisa Subalpina prezzo a olaucan lottoiufra. pure \ 








IHesigeto, cioè: 








» n @ dello primario fabbriche di Descrizione degli stabili 
Chivasso Î proprietario, = BL Compariimisato pel quale giù slo luogo l'acquisto suddetto. ERA a tano ei e ea 
Ì Coliegtosconieto rest | ©. Ctmparimeti diponibili, apici oguno dì cisquo fr iornppoti — È, Sesta d'actent. —| REA A aria 





La livea ce indica, nel sotterraneo, 10, 
ficio del. anolo, il limi 
ricordì mortusrii. 





i libero tramediania li due ordini di sepoltare, ed alla nuper- 1: Qorpo' di. fibbrica: di nuora 
al quale ciascheduno degli utenti: può avanzarai pel collocamento di ‘opera d'arte ‘costruzione ‘con tutti. li membri 


Presso DEGIOVANNI GIUSEPPE 
VIA FINANZE, 4, TORINO 
unico deposito delta vera 


BRILLANTINE 


un bel lucido. alla ‘biancheria 





Me cinte o Prep 

Bcaole Slementari, Weniche 0 gio: 
Ji paregginte; — Bousla spes 

ci 'eonimercio, 

‘aforra snc. Domenico. 



















‘NB: Dirigersl sul luogo all'uffoto della Direzione. 8a 

























Incanto. di mobilio & 


in via Pasenlucqua, N. ?, pinno no 
bll alla gre agit, consistenti. in 
mob} Îlgerio; a propti contanti. 


‘pumero 2°8, di 
95, ol corsnto; ott 
fo acarieatore] della. roggia. Molie 
‘ara, n levante o searioatore del 
Demsero, a giorno il lotto! escono 
led a notte Ia atrada. provioeiale 
tendento n Gattinara, al'prezo rie 
Motto n, 18,800, 
‘Lotto 2. 

Arntoîio. e prat 
puro 208 pasto 
JStta primo, lo seatiostore dal Dos: 

o GAI (catelii 'Pesesma, trame 








Chiunque sì abbuona per un anno al giornale 
IL NARRATORE, rierve subito, a titolo di premio CRATIS 


UN PENDOLO. SVEGLIARINO 


giusta il modello qui ri- IL NARRATORE 
prodotto; madi n 
‘giori. dimennivol; 4 per- 
fettamente regolato, segna 
lo Gro!‘con precisione, 
fatte la sveglia (coni un 
piccolo martlio sopra una 
campana j tutti È mecca: 
rioni tono in ottone. 
n0/è fornito dalle più 
riputato fabbriche di oro- 
logleria. 

Vendesi in dettaglio a 
lira 15; mA avendone noi 
ordinato la fabbricazione 
di più migliaia, abbiamo 
usa riduzione sraordita- 
in) che facciamo: godere 
ni noatri abbonati. 


Sl apelliscu in’ apposita 













Incanto, mobili = 


Lunedi, 13 settembre, allo ore Til; 


























Glinia di ibont 
‘501 2° Juplio nella nun ns 
Soma data 0 QUI: 
Esce ‘ozni | domenica În 
foglio di ‘IG pagine è 92 
Solsaba, cc 60) oc di 
stampato; oltre a 4 pagize 
di coperti % 
Pubblica racconti ro. || 
mani, biograde, studi 
storici, ecc; eco glia 
Turano un vero giur 
di lettura par lo fami 
gilettaale ad ua tempo € 





partorienti, com cimera signorili bepar 
frezsi moderati. Vi 





Ddialo è gecinetta orgundo Sere: 
ino, de vendite ci. mobili caduti 
noll'eredità della nobil donia 


































copaliteni in tavle, fi 
FGG torso co te 
e apecch, fiano 
notte; rame, pandoli, 
peti'da terra ed Nibi oggoic i 
Ealigliok farete a proui contanti; 
Ricerca. di testamento 
Si. prega Îl gori Nonio che 
avea Fiorato. lì tamento del 
Amelio Hera 
mosit; deceduto in Torino 
sembro , di renderoo par. 
Gru, via Goria d'Appello, 5.39; 
Diano ct dii 


Porzione della. persa. di terra, 


| 
Istituto Commerciale |; ca | 












Î numeri ‘i mappa 250, 224, 
ASCONA, Lago Maggiore, Svizzera 


renti l'apgina della 
odi. Franco (e lo 
dales dito Resto, 51 presto 
atmentato 

Insoganmanto accurato della lingua straniera, della comput 
della rogiattazione commersiale naltamento colle Di 
STasazione Discreta pensione; Pro 
dl'alg, Onnwvenio comdutiore dell Gite della Gai 
Fipirelione dellnitto. 




















ria è 
Pi belle Bccoa e || Cunn di recente. cinetzione ero 
la {o Torino prasto | vuci li raembri che Îa compongono, 
la Natta: e prenao lt | sì è ccmo sì trova deseritta. dalla 

presto de | trova deteritta. dall 
























alibonimento numunte 
dal 14 Teglio costa sol | 
Li 12/61. 2 l'imballag 

orto del Pelidoto 
segliarino. Com per ubbo- 
aFAl è ricevere Subito, 
mio, si spedisco vagli 
Postale! di L: 14 agli adi» 
ori Gallo © Quanat, vin 
Bertola, n. 40, TORINO, 
Jndicendo chintamente 10 
indirizco e la 


































A presso aumentato di 
n Lotto Bb. 





FORMELLE (Motto) 


Da Giuseppe Durlo, in via Ballezia n. 5, sì vendot 
settembre prcasieno, Îe Formello (Motte) della più gron 
#0la L: 10 il miglio franche d'ogoi sposa a domicilio. 





In 
Pezza terra aratoria e ci 

Vikcarda,; pura descritta nella 

sa parizia Tedi di pertiche 








Ì Da affittare e vendere 

Tenimenti è Villeggiatre, 
qatill, Car io'cii, Edit, M 
dal 








fino a tutto] 
i Torivo;a 





















































Toprasi puro del Boueel®,saschintra i pol potente Tgrapo| (clic are 8 dotte Si, dol 
xa Nero Alloggi mobigila RA pra alla gu perle vitl'ed'ollvi,/a mioimo pressori Li ‘87249 | estimo di acodi 38, L. 9, soldi 
Piazsa Castello, 17, Torino; 670 10; rrrrrr_____ {xii 

| Fittabili anohie subito erge e AR | et tiv atoe 


Due abitazioni di seì comer 


CHOLÉRINE ET CHOLÉRA. E:Euzlr de sante [du provinize fi Vecgli alprer 


































o i Bonjean, si È | 
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Avriso d'Asta So fi per nomina di pe 
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Actdi Fenici e Saponi per|quarto decimo in E. 12 5@ per Azione scadente coli. si deduce a pubblica potizia che, cai Poveri coni destato 77 maggio: 
‘medicina « la chirurgia.’ [giorno 15 corrente settembre, deve effettuarsi presso Ja| sendo siti dalla prefettura di aldento dal tribunale civile d'Albs, i 
picidi Fenici disiufatanti «| fianca Industriale Sulialpina. 812 (fini, di ian etto. gli atti ‘onde per l'efetto previsto, dall'art 





eri Tenia al acanto e di dliterameto per fo|19 e e 5 a | BOSA cadi pavo lt vena 
© en __jrrtn Peio [mi tito, 
n] Minsio ioripens Ricerca di impiegati nel commercio ing aii itt 


DIL declinati alli pnc 10, 14 
SOCIETA' AGRICOLA PEL GUANO SARDO dies dell'asitra Sastri ipiccato 
della Crotto detta di Bovutta 
al esonementi © decomposizioni di uccelli Forno 85 gorram 
DEPOSITO GENERALE ela Nizza, iero 24, Torino. |di sattmbre ed uo auovo inc 


pi 

gi ‘a Giononi fratelli Marsagil i 
Sten La Società dietro facil revisno,Li,quol clienti. che |Pnzione di omdzia, orso vere, ABII Giacomo Francesco e Teo: 
ini © Sitlriza I begu fattra| può cedero il Guaso suddetto ni neguati prezzi: Oa O PIeEg ni perni Dole) CONT. 10) o fratlli di Castell 


datto dicembre: 1872, ‘diffdaedoli Per quintalo L. 20— per tonnellata L. 180. tuta lu n 


le approvazione de east alle 

ie pirato il Sermine di Sì garante Ie quali della meror è sl dh posta pui. carri. della [Gli ati d'incanto, Gi arraazo d'Alba i 20 maggio ateo 

all Gita dl presento svelte ferrovia a Torino, sui bastimenti a Gonova o Saregne.|mine com tatto dicembre 18, sel SEI (e e 
a It velita di i ‘pegoî Si i feels in sona giadicat 


cadi Al termine citato. “Alba, O settembre 1873, 

Torio; 90 agosto 1878. 'Acnibalo Ferreri sost, Moreno p. 

too Elianbetta Savio, ZIIN rito da fora. dagli Un bel volume di oltre ‘250 pagino diviso in tro. libri, | sPROPRIAZIONE FORZATA” 
otra soie | FABBRICA E MAGAZZINO |a te] peatto de bea prfagione e nente del Prpriiari e degl "SUINI Diana 

\ Agli Enologi i fa dell abito potbilos dsl | AgenticAgricoltori sull'importanza della Contabilità rurale! e|, All'udieuta del. tribunale. civile 

i Pres Îa ditta Paolo” Oaligari 


. 
ta rat cate | Diamoforti, armonium ca Organi a CIlimdiO [3 A, e pae tl mo cn ei dovrà esenii eni situazione mal bri [Lt a i 
a Ù 


Il LIBRO 1° comprendo i titoli necessari alla formazione |neridiane, sull'inatasza. del sign 











‘madiunte denosito da L. 10,000 = 25,000; 


stipendio a concer! 
[Far capo all'Agenzia Galvagno, Torino. 




















‘ore dici nat 
vo 25: correnti 


































































































#0 gioraì prossimi ai siadici. detl: 
niURi Banca Comm saionaria di Ge: 
nova è Baligie Anselo. proprieta: 

a Salesso i foro vitali di ore: 


[ci membri nessi in io dtt 
I} lotto, primo nul prezzo di 
JI lotto) pi fi 





"l doglta di quercia, sta n ug'ottria d'iumento rob ioterisre (1° * le: Invemtaro del podere, MMegulti da us [toesi Di Fiortoro Camille fa 
pat arumeno) di MOLA GIUSEPPE Mete a abito Prospetto per ln compilazione del Comta preventivo [fitto fiptuo, reildente a Vico: 
Premiato all'Esposlziona Universale di Parigi cel 1887; {a ‘Torino |dicl gio vanno n scadere a) mettadì|__ del Prodotti e dello: Spese del corrente esercizio, fa Giacomo Antonio‘, residente 
atto per villeggistora da [291 1688 6a medaglia di 1° cla sel 1571 eco diploma di 1° grado |dal girco 10 ottobre prosimo rea: | 1 g,1axR@ 9° racchiude in un sol quadro le pagins in oni| Motion, si procede’ alla rendita 
UU Bigliardo nuto stt. incise | 44 a Milano coo medagl STO peso d'asta di bello, di re-|_y _ Si dOVrà trascrivere le giornaliere operazioni e Ja Cassa. |pet «t1ropriisione Corzata, contro 
presse, — Dirigerni a Digllardo| _DAPOBItO di amen PIT uso di pledestallo al piamo:|. ico fiele copie, ed altre tutte |Il LEBB® 3°, che è Îl Mbro mastro, rappresento nelle 
Rena: È EROS A PINE) fase [Fette sono n'esrieo. del delibe:| | sue vario partito, tutte le operazioni di Carico e Scarico 
matario. di Prodolti © di Spese, desunto dal giornale — i Conti 
} 2595 FALLIMENTO, Siramblko, G_aettetnbrw/ 1873) delle Spese gegerali 0; speciali dell'Azienda — i Conti 
di Giordano Lorenzo, gid dro i Segretario comunale personali — ed un Prospetto riassuntivo di tutte le |di cui nel bando venale del 16 ago» 
Ghiere in Saluzzo. a RRIOIIO SII ER tartai. partito del Mastro, utile alla formazione del nuovo In-|ato 1503, cioò di una casa sita ja 
Si avsertono;i creditori di detta VERI Monna ea ventaro ed alla compilazione dei Conti preventivi. del|Moodov), Piazza Maggiore, sella 
fallita di rimettoro nel termine di INTIMA ei n INCANTO VOLONTARIO nina Lana ico, ni numero sitio 
DI 





BOTT TO] ici onto] prece dii ci. 
'atribulace gratis, debbouo_ portare la firi Rouvière è le ini E ea nen 

Bolla de oto di comparire ENTE greto tito Ate 

E agio panpceato i GL AN  i SA Lgoi  Porio pieo D MONDO, 





Prezzo L. 2,50 in Torino - Franco di porto L. 3. 









II Îotto secondo sul prezzo di lire 








Îa rlutiva vota ‘in cari 





TI lotto terzo: sul! prezzo di \lire 





Francesco al Campo, 


550. 
di due pezzo campo sulle lat 
(EE ai itetotte” allo ragioal Lodo: 













4) giudice delegato sig. avv, Via 
| cesto Della Cite ‘alla adontora | dell 










i Bonzani, Tarisco e Cerutti 













dale, 5, e! dai farmaci pa settembre ‘rino, o Odvino, pratorro 
bilia donanza |Fecze/del farm. Roberta a Pieri; a Livorzo allo farmacie Boceaccì, ‘| oro: di mattina, nella DS al pueseri diro 
I inse ASEbITIA ALA ore: 8 Gol ti in Ancona dal fara. parc road. a 600, 3 






oe (del (gioruo 1Ì_ atichre 





1600, 9776, 0706, 9797, 
0199, 0008" e 9020, sul. pi 
È. 400/1n uo sol lotto, alle cendi» 
ico di calo detto Bodo vena 

Tea col quella quasto aa Yeodità 
della caga della “elubione 





prossimo venturo sella sclita sala 
Hol congressi del tribunale 
sorretionale di Saluzzo ff. 
dapale di emmersio, per left 
ot: crediti n 






‘astoris, dul Protalo 





di 
toritto, 


Medaglia d'Oro |scsa in sanzor 


‘Premio di 16,009 fr. | Lotto 1. Casa con cortilo e gir 
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VOCABOLARIO 
LATINO-ITALIANO » ITALIANO-LATINO 









dino d'are 14, L. 2429/59, 


'Shltirzo, 10/ssttembra! 1673: Relazione. favorevole Lotto. Giardino elato da muro 
[OY V AOL OY 2 RSI cotraccadomia di Modicina | dere ss 37 LS. 






























"ORE ie. COMPILATO AD 030 DELLE SCUOLE 

PIATT Ti "fotto A. Prato di are 95,9, lire » “aderità di presentare 
ACCETTAZIONE D'EREDITÀ ESTRATTO GOMULETO DEI TRE CHINA:OHINA __|1afeb. LUIGI DELLA NOLE e PEDRRICO TORRE palla cpcllza. dl detto, riu 
‘con beneficio d'în sntorio: |, Qsstto Elale riconetituente; nutritivo cd antifebbroso | stabilita Sin Francesco al Coiipo. : nale le Toro domando di cole: 
on atto 15 agosto ultimo, rice-lsto pradevoliesimo, ln Nù eficicia vanto di focasso 66"| Lotto 4. Ca1 a con iti, |4$ Die grosai volumi in-19% — Tl'escondo è diviso la duo parti. QI | 0 di leggo mel 
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